
ESPERIENZE e VISSUTI

Una L191 tra 
tradizione e 
innovazione

Il corso di studi per Edu-
catori di Nido e dei Servizi 
per la Prima infanzia del Di-

-
la Formazione dell’Univer-

come  un percorso di studi 

che si basa sulle indicazioni 
contenute dal DM 378 del 9 
Maggio 2018 e che ha l’in-
tento di offrire una prepa-
razione adeguata e profes-

dell’educatore per i servi-

è vero che “La caratteristi-
ca essenziale delle relazio-
ni di accudimento tra un 
bambino e la persona che 

si occupa di lui [caregiver]
e che lo conosce proprio da 
molto tempo, è responsabi-
le di un numero incredibil-
mente alto di capacità men-
tali essenziali” (Brazelton e 
Greenspan 2000, p.6), l’im-
portanza dell’educatore 
della prima infanzia va ri-
conosciuta come base fon-
damentale dell’educazione 
per tutta la vita (Alvarez, 

2017). Nel nostro caso la  
messa a punto del currico-
lo è  partita dalla trasfor-
mazione di un curriculum 
per educatori di comunità, 
quasi a sottolineare da un 
lato che la scelta dei con-
tenuti del piano di studi in 
funzione delle competenze 
da acquisire per lavorare al 
nido  non può non radicar-
si in una visione più ampia 
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della professionalità dell’e-
ducatore sociopedagogico, 
in possesso di una L19, e 
dall’altro che il nido ha tut-
te le potenzialità per diven-
tare un centro di promozio-
ne di benessere all’interno 
della comunità educante 

La tensione tra il dibattito 
internazionale sulla qua-
lità dei servizi della pri-
ma infanzia (EU working 
group, 2020) e quello na-
zionale sulle professioni 

(Miur, 2021) ha fatto sì che 
il corso fosse pensato e vis-
suto dagli afferenti un po’ 
come un laboratorio di ri-

2  DLgs 65/2017 sul sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni.

cerca formazione,  che ha 
-

sioni i bambini  e le fami-
glie, quali membri attivi 
della comunità educante e 
quali destinatari della cura  
sia sul piano organizzati-
vo, sia  sul piano pedagogi-
co, sia sul piano delle ap-
partenenze culturali e dei 

L’attività di coordinamento 

di chi scrive si è molto ba-
sata sulla rielaborazione di 
una esperienza sul campo 
con la prima infanzia e le 
famiglie (soprattutto stra-
niere): si intendeva con-
seguentemente  trasferire 

quanto appreso in vent’an-
ni di consulenza pedagogi-
ca con la prima infanzia e 
con le famiglie alla costru-
zione di  un curricolo per 
educatori motivati, impe-

-
voli, mettendo in sinergia 
tutte le risorse e le espe-
rienze dei colleghi impe-
gnati nell’insegnamen-
to delle diverse discipline. 

-
muovere e rafforzare una 
rappresentazione del ni-
do quale avamposto dell’e-
ducativo,  implementando 
le indicazioni di una legge 
che ha rafforzato la  visibi-
lità delle professioni edu-

cative e ne ha promosso di-
gnità e riconoscimento2. 
In questi tre anni il nume-
ro elevato di iscritti è sta-
to un’importante confer-
ma sul piano quantitativo 
e ha rafforzato il deside-
rio di tutti di confrontar-
si criticamente sugli aspet-
ti qualitativi delle pratiche 
di selezione, accoglienza, 
accompagnamento, valo-
rizzazione, valutazione e 
professionalizzazione de-
gli iscritti. 
Il coinvolgimento nella ste-
sura del regolamento per 

Roma e la collaborazione 
con l’associazione romana 
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di nidi convenzionati Onda 
Gialla hanno rappresentato 
un elemento fondamentale 
per radicare il corso di stu-
di nel territorio in una pro-
spettiva di terza missione.  
Così come è stato impor-
tante curare un raccordo 
con le associazioni profes-
sionali, di pedagogisti ed 
educatori socio-pedagogi-
ci, per il riconoscimento 
delle professioni educative 
e nelle convenzioni attiva-
te con nidi romani. Il cor-
so ambisce ad armonizza-
re i contenuti disciplinari 
del curriculum di studi con 
i contributi derivanti dal-
le attuali ricerche in ambi-
to neurobiologico, sociale 
ed educativo, in particola-
re quelle che riguardano la 
fascia di età compresa tra 
0 e 3 anni e a lavorare sul 
sistema del nido come luo-
go privilegiato per la con-
sulenza educativa e per il 
sostegno alla genitorialità, 
anche attraverso l’istitu-
zione di percorsi di prepa-
razione alla vita di coppia e 
familiare. 
In questi ultimi anni infat-
ti le situazioni familiari so-
no diventate più variegate 
e più complesse e anche le 
questioni legate al genere 
ci hanno interpellato e ri-
chiesto un particolare im-
pegno a ricomprendere di 
continuo il mondo, metten-
doci in discussione e mi-
rando a rendere il nostro 
corso una fucina di idee e 
uno spazio di confronto. I 
nostri studenti sono chia-
mati ad essere competenti 
nel coniugare teoria e pras-
si, in contesti nei quali agli 

bimbi molto piccoli, bim-
bi che scoprono il mondo 

e rappresentano il futuro.  

adulti e sono pieni di ener-
gie creative, che pongono 
tutte le questioni fonda-
mentali dell’educativo.
Gli educatori professiona-
li socio-pedagogici sono 
responsabili di trasmette-
re loro conoscenze, com-
petenze e valori, perché la 
qualità è legata anche alla 

continua a lavorare molto 
sulla trasmissione di valori 
di serietà e di impegno, sia, 
ad esempio, introducendo 
una dichiarazione di origi-
nalità nella tesi di laurea, 

di recupero dei crediti for-
mativi aggiuntivi e raffor-
zando i servizi di tutora-
to per tutti gli studenti e in 
particolare per quelli con 
particolari fragilità. 
Allo stesso tempo la  qualità 
degli apprendimenti deve 
essere un diritto per tutti. 
A seguito della pandemia 
si auspica una ripresa e 
un’implementazione degli 

scambi internazionali in 
modo da favorire la dimen-
sione interculturale nella 
forma mentis degli studen-
ti. L’accoglienza degli stu-
denti, possibilmente anche 
da altri Paesi, si traduce in 
un percorso di crescita che 
preveda: ampliamento di 
interessi culturali, amore 
per il vero, il bello e il giu-
sto, proprietà di linguag-
gio, desiderio e capacità 
di comunicare, superando 

sociali, linguistiche e cul-
turali e, aggiungo, soste-
nendoli nel discernimento 
rispetto alle scelte per il lo-

prevede inoltre di indivi-
duare forme promozione e 
riconoscimento di percorsi 
di studio di eccellenza e il 
sostegno a eventuali start 
up dei nostri studenti. 
Il tratto caratteristico del 
corso di studio, come tem-
po di integrazione tra teo-
ria e prassi, e come tram-
polino per l’ingresso del 
mondo del lavoro è in ogni 

caso il dispositivo di tiro-
cinio che andando oltre i 
vincoli orari previsti dal-
la normativa è stato conce-
pito, progettato ed è conti-
nuamente monitorato per 
fornire agli studenti una 
opportunità di crescita e di 
acquisizione di strumenti 
operativi. 

Il tirocinio: 
un modello 
in continuo 
miglioramento 

Il  tirocinio curriculare del 
corso di studi per Educato-
re di Nido e dei Servizi per 
l’Infanzia di Roma Tre è co-
struito in due blocchi ten-
denzialmente successivi e 
certamente complementa-
ri. Prevede un obbligato-
rio di 350 ore (14 cfu), sud-
diviso in 50 ore (2 CFU) di 
tirocinio interno e 300 ore 
(12 CFU) di tirocinio ester-
no. Il cosiddetto tirocinio 
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interno consiste nella par-
tecipazione, a partire dal 
primo anno, ad attività teo-
rico-pratiche guidate. Que-
ste preparano in modo di-

studente nella conoscenza 
di realtà culturali e meto-
dologiche che dovrebbero 
permettergli di affronta-
re meglio la propria espe-
rienza pratica.  
Lo studente quindi è libero 
inizialmente di partecipare 
a iniziative culturali del Di-
partimento per un totale di 
almeno quattordici ore, per 
poi restringere l’ambito di 
scelta agli incontri temati-
ci predisposti in funzione 

-
che da acquisire nel corso 
dei tre anni, per un totale 
di almeno otto ore. 
È inoltre obbligatorio fre-
quentare alcuni semina-
ri che vertono sugli aspetti 
normativi delle professio-
ni educative e dei servi-
zi per la prima infanzia in 
particolare. Fatto questo, 
e una volta conseguito al-
meno 110 crediti formati-
vi totali,  lo studente può 
iniziare il tirocinio esterno 
che può essere accompa-
gnato individualmente da 
un docente oppure da un 
percorso di supervisione 
di gruppo insieme ad altri 
colleghi, oppure essere le-
gato ad un’attività di ricer-
ca di una cattedra. 
In tutti e tre i casi le ore pre-
viste ammontano a un tota-
le di trentasei e si prevede 
la compilazione regolare di 
un diario di bordo. Come si 
può facilmente immagina-
re durante la pandemia lo 
sforzo per garantire agli 
studenti sia i seminari pro-
pedeutici al tirocinio, sia la 

possibilità di individuare 
le strutture dove svolgere 
il tirocinio è stato davvero 
complicato. 
Tuttavia la necessità di 
provvedere in tempi bre-
vi ad ovviare ai disagi del 
distanziamento obbliga-
torio ha accelerato in mo-

-
ne sui percorsi da attivare 

-
ne, facendo acquisire alla 
commissione impegnata in 
questo lavoro una partico-
lare coesione  e quindi una 
solida strutturazione del di-
spositivo di tirocinio che si 
avvale di una piattaforma 
on line. 

Conclusioni 
Il ripensamento di un corso 
di studio e la scelta di dedi-
care un triennio L19 in mo-
do esclusivo alla formazio-
ne di educatori di nido e dei 
servizi per la prima infan-
zia sono stati molto presto 
vagliati criticamente alla 
luce delle restrizioni dovu-
te alla pandemia Covid 19. 
I nostri fondamentali con-
cetti di vicinanza e lon-
tananza hanno dovu-
to rispondere, durante 
l’emergenza Covid, a inter-
rogativi che tre anni fa non 
sarebbero stati in nessun 
modo ipotizzabili. Eppure 
le energie che sono state 
necessarie per ri-organiz-
zarsi hanno anche impo-
sto di cercare un confronto 
costante tra colleghi, con il 
personale amministrativo, 
con i responsabili dei ser-
vizi, con l’amministrazio-
ne locale e in un certo sen-
so indirettamente anche 

con il pensiero e le esigenze 
delle famiglie dei bimbi che 
frequentano i servizi.  Tut-
to ciò è entrato a far par-
te del patrimonio del corso 
di studi e costituirà ancora 

-
sione per noi e per gli stu-

ci auguriamo, possa tradur-
si in standard qualitativi 
più elevati. In modo nuovo 
ci siamo chiesti cosa signi-

-
siscano conoscenze e com-
petenze che consentano di 
cogliere i bisogni profon-
di dei bambini e delle lo-
ro famiglie, di far divertire 
i bambini, di valorizzare le 
loro potenzialità, di stimo-

-
mo stati messi di fronte alla 
grande responsabilità che i 
servizi della prima infan-
zia si assumono nel porre 
le basi per la partecipazio-
ne delle famiglie nella so-
cietà. Inoltre, alla luce delle 
opportunità che il PNRR of-
fre per l’implementazione 
dei servizi per la prima in-
fanzia, non possiamo non 

da molti sottolineata negli 
ultimi mesi relativamente 
al reperimento di educato-
ri socio-pedagocici in gene-
rale, e per nido e prima in-
fanzia in particolare. 
Appare pertanto indispen-
sabile potenziare un serio 
dibattito nelle sedi istitu-
zionali e politiche sul ri-
conoscimento culturale 
e strutturale della figura 
dell’educatore, al quale cor-
risponda un adeguamen-
to salariale che renda que-
sta professione appetibile 
per i migliori e che concor-
ra quindi all’eccellenza dei 
servizi educativi. 
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